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>> Con l’obiettivo di mantenere 
viva l’antica tradizione di artigianato 
e sostenere la cultura la regione 
Liguria ha finanziato (300 mila ) la 
realizzazione del Museo della Pesca, 
inaugurato lo scorso 26 luglio a Punta 
Chiappa. Si tratta di una piccola strut-
tura di 40 mq, che in passato fungeva 
da rimessaggio degli attrezzi da pesca 
della Cooperativa Pescatori. Il museo 
racconta la storia della pesca ligure 

e la sua evoluzione fino all’epoca 
moderna. All’ interno vi sono anche 
2 maxi schermi per permettere  la 
visione di filmati d’epoca. Ma preval-
gono attrezzi e strumenti utilizzati per i 
diversi sistemi di pesca, in particolare 
per quelli impiegati per la storica ton-
nara (realizzata in fibra di cocco), che 
si trova vicinissima al museo e che è 
l’unico impianto presente in Liguria e 
uno dei 5 in mare italiano.    

PUNTA CHIAPPA

Inaugurato il Museo 
della Pesca, nato per 
raccontare la storia 
della pesca ligure

MARINAPLACE, IL 5 STELLE 
CHE DA SULLA «LANTERNA»

Genova Inaugurato il resort creato nel Marina di Sestri Ponente

Nulla è stato lasciato 
al caso per la realiz-
zazione del nuovo 

Resort di lusso inaugurato (lo 
scorso 22 luglio) a Sestri Ponente. 
È una struttura esclusiva che, nel-
l’intenzione di Marina Genova 
Aeroporto che lo ha voluto, mira 
a legare stile, eleganza e qualità 
dei servizi. Dunque una poli-
struttura con 2 suite e 11 camere 
arredate in legni e tessuti pregiati 
(metà delle quali con ampio 
terrazzo affacciato sulla darsena 
centrale della Marina) e dotate 
di servizi a tecnologia avanzata 
e collegamento wi-fi. Un Café 
Lounge, un’area Wellness con 
Roof Garden, l’area fitness 
technogym vista mare, e una 
Business Area con 4 sale riunioni 
(da 20 posti ognuna) più il risto-
rante (80 coperti e ampie vetrate 
sul mare). Il nuovo resort è stato 
realizzato presso la Marina 
Aeroporto di Sestri Ponente e 
si affaccia sul polo nautico per 
megayacht ricavato nel mare 
antistante la Lanterna è, inoltre, 

una location facile da raggiun-
gere: è infatti a pochi minuti di 
distanza dal casello autostradale 
e dall’aeroporto internazionale 
di Genova. Il Resort è nato dalla 
collaborazione tra Andrea 
Auletta (designer specializ-
zato in strutture alberghiere) e 
Alessandro Agrati (fondatore di 
Culti, mason di interior design). 
Durante la cerimonia di inau-
gurazione (avvenuta a ritmo di 

jazz con l’esibizione del pianista 
Stefano Calzolari) il padrone di 
casa Giuseppe Pappalardo (am-
ministratore delegato di Marina 
Genova Aeroporto) ha raccontato 
che la struttura è stata pensata 
come un luogo di charme sul 
mare, in grado di offrire una ospi-
talità attenta sia per il leisure che 
per il business. Il MarinaPlace 

Pappalardo:
«Il MarinaPlace è luogo 
di charme che offre ospi-
talità attenta e ricercata»

FABRIZIO D’ANDREA - ha detto Pappalardo - si pre-
senta con le carte in regola per 
essere considerato da tutti un 
punto di riferimento, sia da chi 
deve visitare la città o la riviera, 
sia per i manager di passaggio a 
Genova che per le aziende dedite 
a meeting, workshop o cicli di 
formazione. 

«Ma le novità non finiscono 
qui – ha precisato l’Ad di Marina 
Genova Aeroporto – la ricettività 
del Marina, già caratterizzata dal 
servizio Boat e Breakfast (che 
permette di dormire a bordo di 
yacht o barche a vela) e, adesso 
da MarinaPlace, il prossimo 
anno sarà ulteriormente arric-
chita: verrà infatti realizzato 
uno Sporting Club con piscina 
e campi da tennis al quale verrà 
annesso un Business Center in 
grado di accogliere meeting fino 
a 300 persone. Anche la realiz-
zazione di questa struttura, che 
nascerà di fronte a un’altra dar-
sena per megayacht, sarà affidata 
a rinomati professionisti al fine di 
garantire lo stile e l’accoglienza 
che ha reso famoso il Marina 
Genova Aeroporto».

>> Una giornata in immersione, 
una iniziativa importante dal forte 
significato sociale e civico che 
viene replicata già da qualche 
anno. Puntualmente lo scorso 31 
luglio 20 subacquei diversamente 
abili hanno scandagliato il fon-
dale della baia di San Fruttuoso 
(Camogli) in compagnia di uno 
dei corpi più preparati che ci sia: 
il Comsubin, cioè i palombari del 
Raggruppamento Subacquei ed 
Incursori. Lo stage è stato intito-
lato… «Insieme in immersione a 
Porto Venere» e come previsto è 
stato un momento di integrazione 
di forte significato per la collet-
tività. Quest’anno il tradizionale 
incontro subacqueo si è svolto 
nei famosi fondali che racchiu-
dono la statua del «Cristo degli 
Abissi» di San Fruttuoso. Grazie 
al Comune di Porto Venere, che ha 

messo a disposizione un traghetto, 
è stato possibile raggiungere 
questo meraviglioso sito d’im-
mersione. Tornando all’evento, 
va sottolineato che l’iniziativa 
(giunta al terzo anno), coordinata 
proprio dai palombari della Marina 
Militare, è organizzata a favore 
dei subacquei diversamente abili 
appartenenti alla Società HSA Italia 
(Handicapped Scuba Association 
International) di Milano e al Gruppo 
Sub Ospedale della Spezia, che da 
anni lavorano per la promozione 
della subacquea: perché il mare 
e i suoi fondali devono essere 
vissuti in sicurezza e in relazione 
alla propria fisicità e autonomia. La 
collaborazione si inquadra nell’am-
bito del programma addestrativo 
del Comsubin, ma anche per le 
iniziative promosse dal comune 
di Porto Venere per la nomina del 
paese delle Grazie (Porto Venere) 
quale «Città dei Palombari»: a 
testimoniare il profondo legame 
tra la Marina Militare e le istituzioni 
locali.
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